








29 maggio 2020  Andrea Demaria
Oggetto: Iniziativa “di continuità” e sostenibilità dei servizi educativi  0-6 anni messi in atto nel distretto di San Lazzaro di Savena . 




 

Attivazione da parte dei servizi comunali a gestione diretta

Per i Comuni che avevano una (significativa o residua) presenza  di gestione diretta ci si è mossi mettendo in campo da subito le risorse comunali (coordinatori pedagogici; personale comunale dei Nidi; in alcuni casi le bibliotecarie referenti della sezioni  Bambini e del Progetto Nati per leggere).

La progettazione  ha dato vita ad una serie di servizi e di contenuti  on line di sostegno educativo alle famiglie/bambini (organizzando forme di “didattica a distanza” o relazione a distanza): 

  - brevi video per i genitori, con possibilità di feedback e consulenza singola via tel. o via Skype;

- Letture per i più piccoli a cura delle Biblioteche;

- Laboratori  (brevi video tutorial);

- Redazione di ricettari, da inviare alle famiglie del nido, con le preparazioni del menù scolastico. 

Riprogettazione  e ricontrattazione con i gestori 

La riprogettazione riprogrammazione con i gestori sulla base dell’art. 48 ha a vuto nei diversi Comuni un andamento (anche temporale) molto diverso: 

alcuni hanno da subito , dai primi giorni attivato un servizio di vicinanza (telefonico e video) nei confronti delle famiglie e dei bambini che ha dato vita a contenuti similari a quelli descritti al punto precedente. Per poi ritenere di  interromperlo da metà aprile, quando è stato evidente che il lock down sarebbe proseguito. 
Altri  viceversa  non hanno  ritenuto  necessario attivare nei mesi di marzo ed aprile  la coprogettazione prevista all'art. 48 e sono invece partiti dai primi di maggio nella riprogettazione, che ha  coinvolto  le  educatrici della cooperativa in un progetto di ascolto telefonico con l’obiettivo di riallacciare e mantenere la relazione, soprattutto per chi dovrà effettuare a settembre il passaggio all'Infanzia. 

Altri infine non hanno attivato alcun servizio con le cooperative. 

Misure a sostegno economico delle famiglie.(Dalla riduzione/ azzeramento rette a sostegno economico diretto.) 

Tutti i Comuni hanno sospeso chiaramente il pagamento delle rette in coincidenza con la sospensione del servizio. Non mi risultano misure di sostegno alle famiglie frequentati  nidi privati .
Servizi  disabili. 

Quasi tutti i Comuni  hanno , al primo manifestarsi delle misure di contenimento, verificato e studiato con il gestore la possibilità di attivare i servizi relativi all’educativa alunni disabili. E da metà/fine marzo sono stati riattivati sulla base dell'art. 48 progetti individuali a distanza,riconvertiti per alcuni , pur fra difficoltà varie, . in ore di assistenza domiciliare non appena è stato  possibile.  
